
:: 35

 filiere
 ​Rubrica di approfondimento sulle filiere produttive DOP IGP, con il contributo di un esperto 

del settore attraverso dati e numeri aggiornati, analisi sui punti di forza e le criticità del comparto, l’evoluzione e 
le prospettive per gli operatori. In questo numero – a cura dell’Ismea – un’analisi sulla filiera 

dell’olio extravergine di d’oliva certificato DOP IGP. 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

Il “potenziale 
inespresso” dell’olio 
extravergine DOP IGP: 
grande qualità su tutto 
il territorio ma un peso 
economico marginale 
nel settore  
a cura di Fabio Del Bravo 

Olio extravergine 
di oliva



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

BAD

GOOD
•	 crescita domanda mondiale di 

olio extravergine d’oliva

•	 forte percepito del territorio di 
provenienza nelle motivazioni 
d’acquisto da parte del 
consumatore finale

•	 aumento dello spazio lineare da 
parte della GDO destinato	
alle IG

•	 diffondersi di strategie di 
vendita destinate al prodotto di 
maggiore qualità da parte della 
GDO

•	 crescita dell’interesse sul 
prodotto di qualità da parte 
sia del consumatore sia della 
ristorazione

•	 estrema rispondenza del 
prodotto alle caratteristiche di 
qualità materiali e immateriali 
richieste dal consumatore

•	 sviluppo di tecnologie di 
molitura ed estrazione 
per la valorizzazione delle 
caratteristiche di qualità del 
prodotto

•	 presenza di aziende di eccellenza 
e di marchi importanti

•	 struttura produttiva scarsamente 
organizzata

•	 forte presenza di componente 
hobbistica con ripercussioni 
anche nella capacità di gestire 
situazioni critiche dal punto di 
vista fitopatologico e/o climatico

•	 rischio abbandono degli oliveti in 
alcune aree a forte vocazionalità

•	 crescita della pressione 
competitiva a livello 
internazionale, in prospettiva 
anche in termini di qualità

•	 pressione promozionale enorme 
da parte della GDO che ha 
determinato una perdita di 
valore percepito da parte del 
consumatore

I punti di forza e 
le criticità della filiera 
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Attualmente la produzione 
media di riferimento è di 
400.000 tonnellate

focus
struttura produttiva nazionale
numeri del settore

1 milione
di ettari

820.000 
az. agricole

5.000 
frantoi



 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 
 

 
 
 

Olio extravergine di oliva
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L’autoapprovvigionamento 
è oscillato tra il 35% e il 
90% negli ultimi anni

focus
import olio di oliva
media ultimo quadriennio

590.000 
tonnellate 

I flussi della filiera

Produzione olio di pressione
328 (36%)

Disponibilità totali
916 (100%)

Domestico

65%

65% 3% 26% 6%

35%

Export
375 (41%)

Usi industriali
6 (1%)

Import
588 (64%) Var. scorte

Consumo
535 (58%)

DM Dettaglio
Tradizionale

Vendita
Diretta Altro
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PROVINCIA REGIONE DOP 
IGP 2015

(mln €)
2016
(mln €)

 VAR. 
16/15

1° Grosseto Toscana 2 8,4 9,4 +12%
2° Bari Puglia 1 12,9 6,2 -51%
3° Imperia Liguria 1 3,9 5,5 +41%
4° Agrigento Sicilia 2 4,0 5,4 +34%
5° Firenze Toscana 2 3,5 4,7 +33%
6° Palermo Sicilia 2 2,5 4,4 +75%
7° Barletta-Andria-Trani Puglia 1 6,6 3,7 -43%
8° Perugia Umbria 1 2,9 3,0 +5%
9° Siena Toscana 3 2,1 2,9 +37%
10°Livorno Toscana 1 2,3 2,5 +12%
11°Trapani Sicilia 3 1,6 2,5 +63%
12°Verona Veneto 2 2,6 2,0 -24%
13°Terni Umbria 1 0,3 1,9 +641%
14°Pistoia Toscana 1 1,0 1,2 +12%
15°Brescia Lombardia 2 1,3 1,1 -14%
16°Ragusa Sicilia 2 1,1 1,1 -3%
17°Rieti Lazio 1 1,1 1,0 -6%
18°Cosenza Calabria 2 0,7 1,0 +44%
19°Pisa Toscana 1 0,9 1,0 +12%
20°Roma Lazio 1 0,9 0,9 +1%

9.977
tonnellate

69
milioni €

56
milioni €

118
milioni €

produzione certificata

valore alla produzione

valore al consumo

valore all’export

DOP    42
IGP       4

50% 
produzione esportata
4.986 tonnellate

Il comparto 
DOP IGP

Proprio nell’ambito della 
qualificazione, differenziazione e 
connotazione territoriale dell’olio, 
trovano naturale collocazione 
le IG del settore. Si tratta, nel 
complesso, di 9.977 tonnellate 
di olio certificato, per un valore 
complessivo di 69 milioni di euro 
alla produzione e 118 milioni di 
euro al consumo, di cui circa la 
metà prende la via dei mercati 
esteri. Anche in questo comparto 
siamo di fronte a un consistente 
livello di concentrazione visto che, 
su 46 riconoscimenti complessivi, 
i primi tre oli più importanti per 
produzione certificata (Toscano 
IGP, Terra di Bari DOP, Val di 
Mazara DOP) costituiscono circa 
i 2/3 della produzione di olio 
certificato. Anche la presentazione 
dello stato di salute delle 
produzioni oleicole a Indicazione 
Geografica evidenzia un’ulteriore 
paradosso. Malgrado la capillare 
presenza di riconoscimenti in tutte 
le aree a vocazione olivicola del 
territorio italiano e nonostante 
nell’olio più di altri settori la 
provenienza territoriale rappresenti 
uno degli elementi più sentiti 
dal consumatore, la principale 
certificazione attestante il legame 
tra territorio di origine e prodotto 
finale (DOP IGP) non copre che 
una produzione quantitativamente 
di poco superiore al 2% del totale, 
che arriva a circa il 6% in valore.

Impatto economico territoriale Oli di oliva DOP IGP

Overview settore Oli di oliva DOP IGP

€

Toscano IGP
Terra di Bari DOP
Val di Mazara DOP
Riviera Ligure DOP
Umbria DOP

primi prodotti per valore



L’Italia vanta il maggior numero di cultivar al 
mondo. Lo Schedario Olivicolo Nazionale, ovvero 
il registro delle cultivar riconosciute ufficialmente, 
registra quasi 400 iscrizioni. Le possibili 
combinazioni di queste varietà e il loro mix con le 
differenti peculiarità pedoclimatiche del territorio 
nazionale offrono un’impressionante gamma di 
diversità di oli.




